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DESCRIZIONE

Il Bene Culturale considerato è sito in località Pontesello e il suo nucleo originario 

risale alla prima metà del 1800. 

Attualmente come si può notare dall’estratto del catasto austro - ungarico allegato, 

gli edifici più antichi dell’aggregato rurale in oggetto sono quelli censiti con i numeri 

10, 15, 16 e 17. 

Gli edifici censiti con i numeri 9, 10, 15 e 16 sono adibiti a residenza, quelli con i 

numeri 11 e 12 sono destinati ad annessi rustici, quelli con i numeri 13, 14 e 17 ad 

accessori alla residenza. 

Nel corso dei secoli, i fabbricati hanno subito alcune modifiche, in particolare 

l’edificio n.17 da annesso rustico è stato trasformato in accessorio alla residenza pur 

presentando ancora le caratteristiche formali dell’edificio originario.

Oggi gli edifici presentano, nel loro complesso, un buono stato di conservazione, 

poiché nel corso degli anni sono stati ristrutturati, mentre gli edifici a blocco posti al 

centro del Bene Culturale si presentano complessivamente in uno stato di 

conservazione mediocre. 

Attualmente il complesso è totalmente utilizzato e appartenente a più proprietari. 
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PROGETTO: OPERATIVITA’ D’INTERVENTO 

Il Bene Culturale n. 13 costituisce un aggregato edilizio che presenta nel nucleo di 

edifici di antica origine le caratteristiche tipologiche tradizionali del costruire nelle 

zone agricole di questo luogo. 

Con il passare del tempo, nella porzione sud della corte del presente Bene 

Culturale, sono stati costruiti degli edifici, in muratura con copertura prevalentemente 

in eternit, adibiti ad annesso rustico e ad accessorio alla residenza. Infatti 

l’inserimento di tali fabbricati, privi di qualsiasi caratteristica architettonica, formale 

ma soprattutto ambientale, ha alterato negativamente il carattere originario 

dell’aggregato edilizio considerato. 

Lo scopo principale dell’operatività prevista nella presente Scheda è quello di 

riqualificare l’intero contesto del Bene Culturale da un punto di vista tipologico, 

formale e, soprattutto, ambientale. Per questo preciso motivo l’operatività 

d’intervento non può non prescindere dall’individuazione di una Unità Minima di 

Intervento soggetta a Piano Urbanistico Attuativo (Piano di recupero) riguardante 

l’intero ambito, corrispondente nella presente Scheda al:

Lo strumento urbanistico attuativo dovrà essere inoltre accompagnato da 

un’adeguata indagine storico – critica sulla tipologia delle corti rurali e degli edifici 

che le compongono allo scopo di permettere una corretta rilocalizzazione dei volumi 

e delle superfici coperte degli edifici soggetti a grado di protezione n. 7 – 

Ristrutturazione urbanistica -. 

Il Piano di recupero dovrà anche necessariamente riguardare gli spazi scoperti 

ricadenti all’interno del Limite dell’Isolato prevedendo, nell’ambito di intervento ove 

necessario, la realizzazione e/o potenziamento delle opere di urbanizzazione 

primaria.

Tutto ciò premesso, si sottolinea che il Piano di Recupero dovrà essere redatto 

secondo le previsioni della presente Scheda, anche per quanto riguarda i gradi di 

protezione assegnati ai singoli edifici. 

Gli interventi alla scala edilizia, o sui singoli edifici, dovranno avvenire secondo le 

previsioni della presente Scheda e del successivo Piano di Recupero  e potranno 
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altresì essere realizzati per stralci omogenei e funzionali sempre comunque in 

conformità al Piano Urbanistico Attuativo di cui sopra. 

Infine si sottolinea che in assenza di Piano di Recupero sono ammessi 

esclusivamente interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria per tutti gli 

edifici.

Agli edifici censiti con i n. 10, 15, 16 e 17, costituenti il nucleo residenziale 

ottocentesco, è stato assegnato il grado di protezione n. 4 – Ristrutturazione globale 

-. Tali fabbricati, anche se nel tempo sono stati interessati da vari interventi di 

restauro, attualmente presentano ancora le caratteristiche tipologiche e formali, quali 

la disposizione forometrica arcuata della porta d’ingresso dell’edificio n. 16, degli 

edifici minori tipici per le corti rurali del luogo. Inoltre nel rispetto del grado di 

protezione assegnato ai fabbricati di cui sopra si precisa che il portone in lamiera del 

fabbricato n. 10 dovrà essere sostituito o modificato con materiali idonei al contesto 

nel quale si trova e secondo quanto previsto nelle NTO. 

All’edificio censito con il n. 9, costruito nella seconda metà del 1900, è stato 

assegnato il grado di protezione n.8 – Adeguamento ambientale -. Tale grado di 

protezione è infatti finalizzato a dare agli edifici un aspetto adeguato al contesto, 

anche attraverso l’uso di materiali consoni sempre nel rispetto dello stesso. 

Agli edifici censiti con i n. 11, 12, 13 e 14 si è assegnato il grado di protezione n. 7 – 

Ristrutturazione urbanistica – al fine del recupero di una configurazione omogenea 

con l’insieme degli edifici circostanti da attuarsi con demolizione e rilocalizzazione 

dei volumi e delle superfici coperte.

DESTINAZIONE D’USO DI PROGETTO DEGLI EDIFICI 

Per gli edifici di cui all’art. 36 delle NTO, è sempre ammessa la destinazione d’uso 

residenziale ed attività direzionali ed economiche connesse nel caso in cui la nuova 

destinazione non sia radicalmente in contrasto con le caratteristiche degli edifici. 

Si precisano di seguito le funzioni ammesse negli edifici schedati in relazione al 

rispettivo grado di protezione: 

edifici con grado di protezione 4: 

- è sempre ammessa la destinazione d’uso residenziale, le attività 

direzionali (uffici, ecc.), funzioni pubbliche (banche, alberghi, ristoranti, 

ecc.);
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- è ammesso compatibilmente con i vincoli edilizi l’uso dei piani terreno ad 

attività commerciali ed artigianato di servizio; 

- attività per agriturismo. 

edifici con grado di protezione 7 e 8 : 

- sono ammesse le stesse destinazioni d’uso previste per gli edifici con 

maggiore grado di protezione (1, 2, 3, 4) purchè esse siano chiaramente 

definite e quantificate nel progetto di cui al permesso di costruire. 
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